










di ELENA B

rte e cinema si fondono pe
porre qualcosa di inconsue
rioso al Ba�. I Piccaia omagg
cinema con una installazione allo
Spazio Festival Ba� 2013. I due ar-
tisti bustocchi, Matteo e Giorgio

a

DESIGN VINCENTE
FORMATO FAMIGLIA
I varesini Marco e Fabio De Santi tra i protagonisti di "Design For 2013"
Sono giovani, hanno talento e idee chiare sul mondo che abiteremo

di VERA FISOGNI
A

esign è una delle parole ripetu-
te con più frequenza, nell’ultima
settimana. Tra Salone del mobi-
le e Fuorisalone, la Design Week
milanese ha riservato eventi a
ra�ca a cornice del mondo del-

l’arredo. Ma sono emersi anche nomi nuovi, di
giovani progettisti di cui sentiremo parlare pa-
recchio, nell’immediato futuro. Perché, come i
fratelli Marco e Fabio De Santi hanno un talento
in grado di imporsi. Rispettivamente Interior De-
signer e architetto, con studio in città, i De Santi
�gurano nel volume "Design For 2013" (Lupetti),
una sorta di catalogo dei creativi più interessan-
ti dell’ultima generazione, presentato giovedì se-
ra alla libreria Hoepli di Milano e nato dalle co-
stole del network nazionale "Promote design".

Formazione con radici artigiane
In un momento in cui l’innovazione, nel settore
dell’arredamento-interni, sembra segnare il pas-
so, a favore di una tendenza rivolta al recupero dei
"maestri", alle riedizioni continue di "classici" (ba-
sti pensare alla "Superleggera" di Giò Ponti o alla
poltrona "Willow" di Charles Rennie Mackinto-
sh) o alla produzione di "inediti" di grandi autori
(come la poltrona "Cubo", disegnata dai fratelli
Castiglioni nel ’57, star dell’ultimo Salone), la pro-
posta dei fratelli De Santi merita attenzione, an-
zitutto per il pro�lo dei progettisti.
«Lavoriamo in diversi ambiti disciplinari legati al
design - spiegano a La Provincia -: interni, prodot-
to, architettura, artigianato, materiali, scenogra-
�a e ricerca. Mescoliamo gli insegnamenti di una
tradizione familiare artigiana, a una passione per
l’innovazione maturata in seguito a collaborazio-
ni con team di ricerca universitari e gruppi di spe-
rimentazione artistica». Lo stile dei fratelli vare-
sini si può sintetizzare in questo motto: «La pra-
tica del fare del passato unita alla ricerca nel con-
temporaneo». Tra i due fratelli, è Marco De San-
ti ad avere l’esperienza maggiore (Fabio si è lau-
reato nel 2011): oltre ad aver �rmato opere per
importanti studi professionali (come quello di
Branzi) o con la compagni
temporaneo Schuk
didattica della facolt
Nelle due pagine c
Marco e Fabio, spic
to, che a prima vista
foglie e rami. Si tra

D

ti in metallo (e più di�usamente, porta-oggetti)
capace di trasmettere un senso fresco di leggerez-
za, ma anche di incompiutezza. 

Il fascino discreto del "non �nito"
«I nostri oggetti sono volutamente non �niti - ri-
conoscono Marco e Fabio De Santi, parlando del-
le loro creazioni -. Si completano interagendo coi
gesti o il corpo dell’utente, dialogando con lo spa-

ontiene od ospitando altri oggetti. Non
oggetti ma piani su cui lavorare, man-

ogare, scrigni per custodire manufatti
super�ui, pareti ricolme di cultura, pre-
nose e così via». In e�etti, se si guarda
ricava l’impressione di un mobile-
a sorta di scrigno per piccole cose di ot-

a

Cultura Varesina

ono due perché padre e �glio hanno mo-
di esprimersi. Venti disegni che a due

ipropongono lo stesso soggetto ripercorren-
e distinguo tra artisti legati, ma diversi. 

gra�che a tempera, acquarello e china
messe �anco a �anco partendo da dieci realizzati
nel 1963, l’a
ni, da Matteo
giare i cinquant
licola dello s

Arte e cinema
lo sono sin d

delle
due 

timo gusto. Dove però l’arredo sta benissimo an-
che da solo, vive indipendentemente dalla sua
funzione d’uso - da quella Zuhandenheitdi cui ha
scritto Martin Heidegger in "Essere e Tempo" -,
al pari di un’opera d’arte.

Il corpo misura di tutte le cose
Non è a�atto facile, per i designer più giovani, im-
porsi sul mercato. Come ha fatto notare Gianpie-
tro Sacchi di Poli.Design, il Consorzio del Politec-
nico di Milano, il dialogo tra creativi e produzio-
ne richiede "ponti", sostegni, continue iniziative
promozionali. Ma quanto è di�cile imporre il
proprio stile? E perché - anche in Lombardia, do-
ve insiste il più importante distretto di legno/ar-
redo - la vita dei designer è così di�cile?
«Il settore è saturo di oggetti, progetti, progetti-
sti», puntualizzano i due fratelli varesini. «Si pro-
pongono sempre le stesse idee lievemente altera-
te in forme e colori - aggiungono -. Copie di copie
di copie. Nel frattempo il mondo muta di conti-
nuo e vengono formulate n
design non solo non è in gr
non ci prova nemmeno». Inte
vincia", il celebre storico de
De Michelis - preside della fa
detto che non c’è più nulla d
ché una sedia o una lampad
ni ci pare contemporanea. D
ni dei De Santi, emerge anc
della crisi dei designer italia
tici. C’è soltanto una strada 
propri "concept", termine ogg
mere idee �nalizzate a una
progettista deve ridare un se
fessione attraverso un percor
ta da un’analisi attenta e cin
raneità». 

I modelli di riferimento
A questo punto, diventa interessante capire qua-
li siano i parametri dei designer varesini, ai quali
guardano certamente decine di giovani aspiranti
progettisti, che stanno per concludere i corsi uni-
versitari al Politecnico, all’Accademia d’arte o in
altre scuole di alta formazione
«Prendiamo spunto dalla s
pologia, dall’arte, dall’attualit
co e Fabio -. I nostri lavori nasc
analisi del mondo contempo
stico e lavorativo. Ci interes
corpo e il suo interagire con
getti». 

La copertina del volume edito da Lupetti

COMPETIZIONE ALLE STELLE
«Il settore è saturo di oggetti,

progetti, progettisti», puntualizzano i
due fratelli varesini. 

DIFFERENTI VELOCITÀ DI MERCATO
«Si propongono sempre le stesse

idee lievemente alterate in forme e
colori - sostengono Marco e Fabio -.

Copie di copie di copie. Nel
frattempo il mondo muta di continuo

e vengono formulate nuove
domande, a cui il design non solo

non è in grado di rispondere, ma non
ci prova nemmeno». 
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Cina e Russia
i primi fan
della Brianza
al Salone
Molti anche gli americani tra gli stand a Milano
«All’inizio musi un po’ lunghi, poi più entusiasmo»
Polemica sugli alberghi: «Ci hanno penalizzato»

MARILENA LUALDI
MILANO
a All’inizio con il �ato so-
speso, «qualche muso lungo»
traccia del periodo di incertezza
che si sta vivendo.

Ma basta poco per vedere sor-
risi più marcati e respirare
un’atmosfera incoraggiante, al
Salone internaziona-
le del Mobile numero
52. La folla che cre-
sce, e porta tutto il
mondo, la sua curio-
sità, la sua voracità
del made in Italy. Vo-
racità che le aziende -
Brianza in testa - so-
no pronte a placare
con i loro prodotti. 

L’Asia procede e
sembra scalare la classi�ca. Ma
la Russia non si tira indietro. E
si vedono gli americani, che van-
no a colpo sicuro dai loro forni-
tori. Niente male, con il merca-
to interno bloccato e senza se-
gnali di risveglio. 

Benvenuta Svizzera
Così presto si può avvertire un
ottimismo di�erente. Come con
"i4 Mariani" di Mariano Co-

mense. Qui è la Svizzera il primo
cliente, ma la Cina si sta facen-
do sentire, e così la Russia. Una
delle stelle è "Tudor", il divano
del designer Alessandro Dubini:
«Classico, ma confortevole,
adatto ai gusti di oggi». Poi "Bla-
de", perché quest’anno appunto
è l’u�cio il re e le aziende non si

tirano indietro.
Uno degli stand più

presi d’assalto è quel-
lo della Poliform. Gio-
vanni Anzani, titolare
accanto ad Aldo e Al-
berto Spinelli, ascol-
ta, si confronta con
ciascuno. Anche sulla
Cina, su cui l’azienda
di Inverigo ha punta-
to con decisione. 

«Ho visto anche molti india-
ni - constata - I mercati esteri
vanno educati alla qualità. Dal-
la Turchia in giù ci sono i soldi.

L’Italia è un caso a sé: anche
come mentalità quando arriva-
no manifestazioni fondamenta-
li come queste. Nei giorni scorsi
Anzani - che è vicepresidente di
Federlegno - aveva stigmatizza-
to l’atteggiamento di troppi al-
bergatori di Milano, che aveva-

no alzato i prezzi: «Volendo ap-
pro�ttarsene, ci danneggiano.
Oltretutto, prima portavano la
moglie, i collaboratori. Ora ba-
sta». A smenarci sono gli stessi
hotel milanesi.

Mentalità sbagliata
Critico anche Alessandro Besa-
na, della "Besana" di Mariano
Comense, responsabile dell’in-
ternazionalizzazione per Con-
�ndustria: «Davvero, non ci si
può comportare così».

Il risultato è negativo per tut-
ti: «Chi prima si fermava di più,
ora due giorni e scappa. Così si
intralciano eventi come il Salo-
ne internazionale. C’era la con-
venzione con Torino? Sì, ma vo-
gliamo capire che a un russo ad
esempio non viene proprio faci-
le prendere e andare a Torino?».
Insomma, per un visitatore che
ha magari anche problemi di lin-
gua non signi�ca proprio facili-
targli le cose.

Anche Silvio Santambrogio
della Tre P & Tre Più di Giussa-
no scuote la testa. Ma vede an-
che un aspetto positivo: «Chi è
venuto da me, si è fermato a Co-
mo. Gli americani, ad esempio,

ci tengono moltissimo. Ho an-
che dei russi che ogni anno pre-
notano a Cernobbio. Loro sono
felici, prendono il battello, van-
no alla stazione e poi arrivano al
Salone».

Da Santambrogio proprio in
quel momento ci sono degli
americani. E più tardi arriverà
Libeskind.

Anche da MisuraEmme di
Mariano Comense si sente par-
lare ogni linguaggio. Si respira la
soddisfazione per l’assalto e gli
addetti alla comunicazione
stanno preparando il program-
ma di incontri con la stampa
estera.

Maurizio Riva, della Riva1920
di Cantù, è reclamato dai gior-
nalisti giapponesi. Visitatori te-
deschi s�orano ammirati i mo-

bili, fanno domande, respirano
il profumo del legno. Ma subito
si cambia linguaggio. 

Il Satellite
Anzani lo rimarca da tempo:
servono nuove leve in grado di
a�rontare tutto questo. Di rea-
lizzare mobili meravigliosi e di
saperne parlare al mondo.

Al SaloneSatellite si sta intan-
to cercando di trasmettere que-
sta capacità: Giovanni Soma-
schini ieri era proprio a trasmet-
tere la magia dei tornitori ai gio-
vani. � 

Sul sito web
GUARDA IL VIDEO
CON ANZANI
E SANTAMBROGIO

laprovinciadicomo.it

Il designer PAOLO FRIGERIO
A

«Viva la semplicità
nello stile di Munari»

ra i protagonisti dell’ultimo
"Design For" (Fausto Lu-
petti Editore, 284 pagine,

24 euro), il volume che fa incon-
trare i progetti creativi per l’arre-
do con il mondo della produzio-
ne industriale, spicca il pro�lo di
Paolo Frigerio. Architetto e desi-
gner comasco, ha declinato se-
condo il proprio stile alcuni aspet-
ti della lezione di Bruno Munari:
il valore dell’arredo risiede nelle

T

forme semplici. Che non signi�-
ca certo "sempli�care", quanto
piuttosto andare dritti all’essen-

ziale. Nella pubblicazione - che
sarà presentata alla libreria Hoe-
pli di Milano, l’11 aprile alle 17.30,
al Fuorisalone 2013 - si impone,
per funzionalità e appeal di linea,
la sua "Libreria Sun" (nella foto).

Architetto Frigerio, qual è la sua for-
mazione?
Ho conseguito la laurea in Archi-
tettura e il master in Interior De-
sign 

Quali 
Non a
ed 
scegl
arred

A quali modelli si ispira la sua pro-
gettualità?
Nella vita come nel lavoro ricer-

co la semplicità. Come a�ermava
un grande artista e designer ita-
liano Bruno Munari: «Complica-
re è facile, sempli�care è di�cile.
Per complicare basta aggiungere,
tutto quello che si vuole: colori,
forme, azioni, decorazioni, perso-
naggi, ambienti pieni di cose. Tut-
ti sono capaci di complicare. Po-
chi sono capaci di sempli�care».

de, di "cambiare punto di vista" e
trarre il meglio da questo periodo
di transizione. � Vera Fisogni

Besana
«I prezzi

degli hotel
hanno

tagliato
i soggiorni»

Economia
economiacomo@laprovincia.it
Tel 031 582311 Fax 031 582421

A

L’u�cio e il suo futuro
al centro dell’edizione
L’u�cio, il cardine su cui punta l’architetto
Jean Nouvel. Anche con le sue parole inaugura-
ta ieri l’edizione numero 52 del Salone dal sin-
daco Pisapia. Salone che dura �no a domenica.

Santambrogio
«I clienti stranieri

hanno preferito
Como e Cernobbio»

Al Satellite
i tornitori

hanno trasmesso
il sapere ai giovani

Lo stand della Poliform, uno dei
più grandi del Salone del Mobile
che si è aperto ieri e durerà �no a
domenica: anche qui molti stranie-
ri, alla ricerca del made in Italy FO-

TO POZZONI
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del mondo contempolisi del
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Passera: «Evento formidabile»
Il presidente di C ragione serve un
esecutivo nel pieno delle sue forze». Lo sostiene il ministro
Corrado Passera che ieri in un tw l
Salone «formidabile, un pezzo dell’Italia che ce la fa».

L’intervista FILIPPO MAMBRETTI
A

«L’Italia non tutela
il giovane design»

’incontro con Bruno Mu-
nari, in una visita al "Clac",
quando frequentava il liceo

artistico "Luini" di Cantù, ha se-
gnato la vocazione al design del
comasco Filippo Mambretti.
Continuano così le nostre inter-
viste ai designer nell’ambito del
Salone internazionale del Mobi-
le.
Salone che - rico
aperto martedì 9 ne

L

a

Treni in sciopero
«Ci rovinate»
«Meglio per noi»
MILANO
a È polemica degli operato-
ri sullo sciopero dei treni proclama-
to oggi, giorno clou del Salone.
A essere penalizzati saranno in-
fatti anche le migliaia di visitato-
ri stranieri avvalorando con an-
cor più vigore la tesi di quell’«ita-
lianità declinata al negativo» di
cui i mobilieri tricolori avrebbe-
ro volentieri fatto a meno.

«Lo sciopero - rma Danie-
le Tagliabue, espositore al Salo-
ne e presidente della delegazio-
ne canturina di Confartigianato
- farà sicuramente etto.
Creerà, infatti, un sacco di disagi
e, se questo è l’obiettivo persegui-
to, sarà centrato appieno».

Un giorno importante
La giornata del venerdì è tra-

dizionalmente un’opportunità
importante per gli espositori e, di
conseguenza, mettere a rischio i
trasporti ferroviari non farà altro
che penalizzarli e penalizzare i
visitatori, in specialmodo quelli
stranieri». Non solo: «Quest’an-
no, che il nuovo sistema viabili-

stico attorno alla  di Rho-Pe-
ro è stato notevolmente miglio-
rato, si riuscirà comunque nel-
l’intento di rovinare l’appunta-
mento». Di qui lo sfogo: «Rispet-
to le opinioni di tutti, ma proprio
quando Milano diventa la vetri-
na mondiale di un settore strate-
gico come quello del mobile non
possiamo  gli sforzi or-
ganizzando uno sciopero che an-
drà a rzare quella visione
negativa dell’italianità che stia-
mo contrastando a colpi di qua-
lità del prodotto».

Gli fa eco Maurizio Riva, che
per primo aveva lanciato l’allar-
me (e l’appello) con Brianza Im-
prese: «Ringraziamo proprio di
cuore. Questo non ci voleva».

Dalle 9.01 alle 17 di oggi Filt
Cgil, Fit Cisl, Uiltrasporti, Ugl
Trasporti, Fast Ferrovie e Orsa
Ferrovie proclameranno lo scio-
pero. Coinvolti Trenitalia e  alcu-
ne tratte di Trenord. 

«Lo sciopero - spiega il segre-
tario aggiunto Cisl Laghi, Gerar-
do Larghi - non è mai una bella
iniziativa, perché giunge quando

le istanze dei lavoratori non ven-
gono ascoltate. Nella situazione
attuale, a nessuno fa piacere ri-
metterci soldi per protestare».

La replica
E aggiunge: «Se questo è fatto è
perché, nonostante ci fossero
tutti i modi per evitarla, né la po-
litica nazionale, né quella di Mi-
lano, hanno voluto intervenire».

In linea il pensiero del segre-
tario provinciale Uil Salvatore
Monteduro: «In concomitanza
con il Salone lo sciopero avrà si-
curamente più eco. Non esiste un
giorno giusto per scioperare.
Dobbiamo risalire alle cause. Si
tratta di richieste di maggior si-
curezza dei trasporti e di gestio-
ne più  A. Gaf.

Ieri al Salone anche una delegazione tedesca con Cna e SistemaComo

Con La Provincia
A

Sull’inserto
il viaggio
tra gli eventi
A
Per i Saloni oggi ultimo giorno di
apertura a Rho per i soli addetti ai
lavori dalle 9.30 alle 18.30. Sabato e
domenica apertura al pubblico. 
Dell’evento e di tutte le manifesta-
zioni collaterali, oltre che ogni
informazione sulle eccellenze
brianzole, troverete nello speciale
inserto de La Provincia di uso in
questi giorni con il quotidiano.

co di Rho Pero e accoglierà i visi-
tatori  a domenica 14 aprile
(da domani anche il pubblico, ol-
tre agli operatori).
Laureato al Politecnico, Mam-
bretti è tra i progettisti seleziona-
ti da "Design for 2013" e protago-
nista al Salone con le creazioni
del suo studio con sede in Sviz-

per BBB Bonacina,
Depas D’Urbino e

Lomazzi.

Quali oggetti realizza?
Abbiamo seguito la nuova colle-
zione della Galimberti Nino,
azienda di Cabiate specializzata
in mobile in stile con un alto tas-
so di artigianalità come, abbiamo
prodotto e sviluppato l’asciuga-
capelli "Diamond" per la Gama
professional. Sicuramente però
personalmente preferisco realiz-
zare prodotti che trasmettano un
sentimento ed un emozione pro-
gettuale, e ciò è più facile con pro-
dotti eseguiti a mano, o con ma-
teriali come il legno la pelle o tes-
suti, nei prod
plastici, m
nare con form

A quali mo
gettualit
Mi ispi
aziend
poi com
che mi 
dai gra
Ponti o
to il des
invidio 
sia di pr
vece co
ma o la
to di des
ne e dev
cattiva

n aiuta i giovani imprenditori
volessero aprire un proprio

dio. I migliori designer emer-
ti contemporanei, infatti, so-

tutti scandinavi, e provenien-

LEGGETE
LE INTERVISTE
DEI DESIGNER

laprovinciadicomo.it
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dotti eseg iti a mano o con maviste ai designer nell’a’a’ mbito del nista al Salone con le creazioni dotti eseguiti a mano o con ma

Ultime battute

Assalto del pubblico in �era
E ultimi contatti per gli a�ari

La prima giornata di apertura al
pubblico per il Salone è stata confor-
tante.

Dopo i generosi assaggi dissemi-
nati in innumerevoli iniziative spar-
se in tutta la città del Fuorisalone,

una gran folla di persone, prove-
nienti anche da molte altre città ita-
liane, �n dal primo mattino ha var-
cato i cancelli del quartiere espositi-
vo di Rho-Pero per godersi dal vivo
un campionario di proposte di arre-

damenti e complementi d’arredo
che non ha eguali al mondo per di-
mensione e qualità. 

La Fiera ha così cambiato in parte
il volto: insieme ad operatori di tut-
to il mondo inda�arati nel chiudere

gli ultimi contatti dopo quattro gior-
ni di lavori intensi, dentro gli stand
tantissime famiglie con bambini, a
spasso, e in coda davanti ai chioschi
dei gelati invogliati dal sole della pri-
ma vera giornata di primavera.

a

Aziende �duciose
Il mercato italiano
non è svanito
Flexform e Flou confermano richieste anche nazionali
Per Porada l’80% di fatturato resta legato all’estero

MARIA G. DELLA VECCHIA
COMO
a «Fin dall’apertura del
Salone del Mobile, martedì scor-
so, abbiamo visto una reazione
molto positiva dei primi clienti e
di nuovi agenti - dice Laura Al-
lievi, giovane responsabile del-
l’u�cio stampa nell’azienda di
famiglia, la Porada Arredi srl di
Cabiate».

Nell’azienda di famiglia sono
presenti i quattro fratelli Allievi,
da Bruno (amministratore dele-
gato) a Tiziano (responsabile
della produzione e pa-
dre di Laura), a Giaco-
mo e Alberto. In me-
no di un decennio la
quota di estero dell’a-
zienda ha raggiunto
l’80% del fatturato ed
è stata realizzata con
l’Inghilterra, che più
che un mercato in sé è
base di contract, con
la Russia e con l’India. 

«In questa edizione del Salo-
ne - dice Allievi - abbiamo porta-
to oltre 20 nuovi prodotti, carat-
terizzati da molto marmo italia-
no della migliore qualità, legno
massello e �niture in noce cana-
letto. La scelta quest’anno è sta-
ta portare pochissimi prodotti
laccati per far vivere di più il no-
stro legno, scelta più calda che
abbiamo portato in molti pezzi,
fra cui il nostro tavolo Groove».

Le s�de da a�rontare
Vivacità «superiore a quella del-
l’anno scorso», ci dicono allo

stand Flexform, dove il capo del
marketing Matteo Galimberti
sottolinea la «notevole presenza
di buyer brasiliani». 

Un fatto, quest’ultimo, non in-
di�erente se si considera che in
Brasile l’azienda sconta quelle
che l’imprenditore de�nisce
«grosse di�coltà di copertura
mediatica, dovute al fatto che in
quel Paese esiste un’azienda no-
stra omonima, con marchio re-
golarmente e da tempo registra-
to. Nonostante ciò - dice - i bra-
siliani ci conoscono e vengono a

trovarci».
A questo punto «le

aspettative su questo
Salone - aggiunge - so-
no positive, in un mo-
mento in cui la nostra
azienda, oltre a man-
tenersi bene in una si-
tuazione economica
generale di crisi, con-
tinua a crescere con

una quota estera al 75% del fat-
turato». 

Pur nelle di�coltà - sottolinea
l’imprenditore - «l’Italia conti-
nua ad essere per noi un buon
mercato, con una quota di fattu-
rato rimasta stabile». Fra gli in-
vestimenti in vista del Salone ci
sono l’arrivo del designer Carlo
Colombo per la nuova collezio-
ne della zona giorno, oltre all’in-
novazione tecnologica e di ma-
teriali per la poltrona Hèlene.

Pubblico in prevalenza italia-
no, invece, per il debutto al Salo-
ne 2013 del nuovo marchio "Na-
tevo" di Flou, un investimento

«che sta riscuotendo un grande
interesse, pari a quello - dice Cri-
stiana Messina, responsabile tra-
de marketing  nell’azienda di fa-
miglia guidata dal fratello Mas-
similiano - del divano "Manzo-
ni", tradizionalmente divano let-
to che quest’anno abbiamo rea-
lizzato nella versione di solo di-
vano». 

Cambiare sempre
«È uno degli aspetti legati - spie-
ga - alla nostra volontà di inno-
vazione, che ci ha portato a no-
tevoli investimenti sul versante
benessere e salute, con grande
attenzione alla qualità del ripo-
so».

La giovane imprenditrice, lau-
reata in giurisprudenza, spiega
che l’80% del mercato di Flou è
italiano e che «la grande artigia-
nalità continua ad essere base
del nostro lavoro e della nostra
innovazione. Basti pensare - di-
ce mostrando la gri�atura del
materasso per i 16 modelli del
letto base comfort - che le im-
punture sono realizzate ad una
ad una da un lavoratore esperto
con un grande ago».

Concludendo, «accanto alla
ricerca tecnologica c’è sempre
una realizzazione fatta con gran-
de cura, che i nostri clienti san-
no sempre riconoscere». � 

Sul sito web
GUARDA LE STORIE
DELLE AZIENDE
DEL SALONE DEL MOBILE

laprovinciadicomo.it

del MobileIl Salone

Questa sera
A

Le imprese e il saper fare
Enaip lancia il dibattito
A
La Brianza e il suo saper fare tor-
nano protagonisti questa sera alle
ore 18.30 a Milano, alla Fondazione
Enaip Lombardia di via Luini 5.
«Boom way, percorsi di successo»
illustrerà «i processi tecnico-pro-
gettuali per la realizzazione di un
prodotto e di come la formazione
del "saper fare" oggi sia un elemen-
to competitivo, per il sistema pro-
duttivo territoriale della Brianza». 
Alla tavola rotonda di Fondazione
Enaip Lombardia Csf di Cantù, par-

teciperanno Fulvio Alvisi, presi-
dente Disegnatori Italiani, Pietro
Amati,  docente, Filippo Berto, pre-
sidente Confartigianato Giovani
Milano e Monza Brianza, Chiara
Boni, stilista, Graziano Brenna, vi-
cepresidente Con�ndustria Como,
Ilenia Brenna, direttore Enaip
Cantù.
E ancora interverranno nel dibat-
tito Andrea De Matteis, docente
Politecnico di Milano, Alessia Ga-
limberti, architetto, Giorgio For-
menti, imprenditore, Daniele Ta-
gliabue, presidente della delega-
zione di Cantù di Confartigianato,
Angelo Porro,  presidente Bcc
Cantù, Maurizio Riva, imprendito-
re canturino.Fulvio Alvisi, tra i partecipanti

La ricerca
tecnologica
sempre più
apprezzata

dai clienti

a

Designer emergenti
a

CINZIA CALATI
Progettista di interni, di Rovellasca

A

«Tutto mi ispira
per dar form
all’abitare»

colpire, tra gli oggetti a �r-
ma di Cinzia Calati, desi-
gner di Rovellasca, pubbli-

cati nel volume "Design For 2013"
(Lupetti), è l’energia: colori acce-
si, intensi, per volumi niente af-
fatto convenzionali. Geometra di
formazione, con studi ingegneri-
stici e in Scienza dell’Architettu-
ra, Calati pensa all’abitare a 360
gradi, alle esigenze delle persone
e degli animali domestici.

A

condivisa con tre amici a quattro
zampe, da qualche anno ho ini-
ziato a studiare piccoli oggetti
d’arred
sura di

si
g
s

d
d

f
g

ner giovane, quali proble-
ra?

momento come questo in
è un po’ sotto sopra, la co-

di�cile è di riuscire a farsi
di emergere dalla massa e
una �gura professionale
 � Vera Fisogni
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Anche quest’anno anno Promotedesign.it sarà presente alla Design 
Week milanese con una serie di iniziative che renderanno il portale, 
reale punto di riferimento per il settore del design autoprodotto, 
uno dei protagonisti principali del prossimo Fuorisalone. 
Con l’obiettivo di avvicinare e sensibilizzare i destinatari e i 
produttori di design a una sempre crescente offerta di creatività, 
promotedesign.it conferma la sua presenza con tre importanti 
appuntamenti. Durante la settimana che va dall’8 al 13 aprile sarà 
presentata la terza edizione del libro catalogo Design For 2014, 
che raccoglie quest’anno 232 concept ideati da 116 progettisti 
e che continua nell’intento di favorire l’incontro di talentuosi 
designer con le più importanti aziende del settore. Promotedesign.
it conferma per il secondo anno l’evento espositivo Din – Design 
In che approda in una location di oltre 2000 metri quadrati nel 
cuore della zona Ventura Lambrate, per accogliere in anteprima le 
collezioni di 100 talenti creativi. In questo ambito il visual contest 
#WITH – design WITH food premierà tre progettisti selezionati da 
una commissione presieduta del food deisigner Paolo Barichella,  
chiamati a raccontare attraverso uno storytelling digitale la loro 
personale “relazione” con il cibo. Ispirazioni, visoni, suggestioni in 
un’ottica di sostenibilità ed eco-compatibilità. Ogni designer che 
aderirà all’iniziativa, potrà interpretare il tema stabilendo il proprio 
approccio: ambiente, etica, riuso e riciclo, utilizzare differenti 
oggetti, prototipi o prodotti e ricorrere a qualsiasi tecnica di 
composizione e ritocco.

Collettivo di designer e architetti che promuovono il design 
e la creatività. Promote Design mette in contatto attraverso 
il suo portale tutti i protagonisti del settore, offrendo loro 
svariati servizi. Gli utenti (progettisti, aziende e tutte le 

realtà attinenti) hanno la possibilità di creare un profilo professionale da cui gestire 
autonomamente tutte le informazioni personali, caricando le foto dei prodotti, dei 
concept e dei progetti in fase di sviluppo, descrivendo ogni progetto e pubblicando 
una biografia. Fiore all’occhiello di Promote Design è il libro Design For, nato per 
mettere in contatto designer e aziende in un periodo storico difficile.
www.promotedesign.it

DESIGN FOR, DESIGN IN, DESIGN WITH 
a cura di Promote Design

DESIGNER&AZIENDE









Gum Design, group of designer; Luca Nichetto, designer; Massimo Barducci for 
Italesse Srl; Carlo Bimbi, designer; Marco Piva, architect and designer; Stefano 

L’Abbate for L’Abbate Srl, Giuseppe Colonna Romano for Slide Srl.

SPECIAL CONTENT
Design For 2012

Andrea Branzi, architetto and designer; Massimo Iosa Ghini, architect and designer;
Carlo Urbinati and Alessandro Vecchiato for Foscarini Srl; Mario Bellini, architect 

and designer; Francesca Meroni for Meritalia Spa; 
Marta Zanotta for Zanotta Spa.

SPECIAL CONTENT
Design For 2013

Arper, design company; Paolo Barichella, food designer; B&B Italia,
design company; Marcello Ziliani, designer; Magis, design company.

SPECIAL CONTENT
Design For 2014

MORE INFO MORE INFO MORE INFO

http://issuu.com/promotedesign/docs/design_for_2014_anteprima/1?e=2547949/6466942
http://issuu.com/promotedesign/docs/design_for_2013/1?e=2547949/1313482
http://issuu.com/promotedesign/docs/issu_design_for/1?e=0


LOOK THE VIDEO LOOK THE VIDEO

http://www.youtube.com/watch?v=1dklPCACrwU
http://www.youtube.com/watch?v=efja5qYfmDE


LOOK THE VIDEO LOOK THE VIDEO

http://www.youtube.com/watch?v=1CNzQr3-rkQ
http://www.youtube.com/watch?v=8zmBEMzxv8w












Previous
Editions

Design For 2015

LANGUAGE 

EDITION 

DISTRIBUTION 
BOOKSTORES

ITALIAN COMPANIES 
FOREIGN COMPANIES 

JOURNALISTS 

COMPLIMENTARY COPY 
DISCOUNT 

EXHIBITING AT FUORISALONE 
ATTENDING THE WORKSHOP 

PARTICIPATION FEE

Italian

Paper

YES
300
NO
YES

YES
40%

NO
NO

WHAT’S NEW IN THE
IV EDITION

DESIGN FOR this year is enriched with new content and major news 
to increase the visibility of volume and of those who decide to join it.

Previous editions have collected exclusively  ideas and concepts
 from Italian designers, sending the volume only to Italian companies.

This year DESIGN FOR, considering the success of previous editions, has decided to
extend the boundaries enabling foreign designers to participate and

involving international companies.
Hence the decision to publish a bilingual volume,

in both print and digital edition.

THREE major innovations have been added:

 THREE PARTICIPANTS will be selected by the jury of Design For to exhibit
free of charge during the DESIGN WEEK in  Milan, within din2015, succesful event

during the Fuorisalone.
. EIGHT PARTICIPANTS will be invited to attend a design workshop chaired by

 the Food Design Paul Barichella.
. STUDENTS UNDER 26 and are entitled to a  have  10 % discount off 

the participation fee.

In addition, all participants will be entitled to receive a complimentary copy of the 
book and a 40 % discount on any additional copy purchase.

Italian / Inglish

Paper / Digital

YES
350

5000
1000

YES
40%

SI
SI

Design for 2015 will be in Italian and 
English version, the edition is both paper 

and digital.

It will be distributed to all national book-
stores and sent to the most impor tant 
national and international companies.

You will receive a complimentary copy, and 
you can purchase other copies at 40% off

Some designers will be selected to exhibit 
during the DESIGN WEEK and 

attend a workshop












